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Nei giorni 2 e 3 maggio 2025 si è svol-
ta a Lipari, presso il Parco Archeologico 
delle Isole Eolie e il Museo Archeologi-
co Regionale Luigi Bernabò Brea (fig. 1), 
la giornata di studi e attività pubbliche 
nell’ambito del progetto Restituzione alla 
teatralità delle miniature di maschere ri-
tuali nella necropoli di Lipari, finanziato dal 
PNRR (NextGenerationEU). L’iniziativa 
è stata promossa da enti universitari e 
istituzioni culturali, con l’obiettivo di uni-
re ricerca scientifica, tecnologia, teatro e 
inclusività culturale.
Il Parco Archeologico delle Isole Eolie, 
in linea con quelle che sono le nuove 
frontiere della fruizione, dell’inclusività e 
dell’accessibilità, si dota dunque di tut-
ti quegli espedienti utili a superare gli 
impedimenti fisici, cognitivi e sensoriali, 
poteziando l’offerta e la comunicazione 
turistica e culturale. 
Tali aspetti si sono definiti centrali nel 
corso del convegno Dal Museo al Teatro. 
Un progetto di cultura diffusa e inclusiva, 
nel corso del quale si sono susseguiti nu-
merosi interventi di studiosi che hanno 
messo in luce il valore storico, artistico 
e comunicativo delle maschere. Il pro-
gramma si è articolato in due giornate: 
la prima, svoltasi presso l’ ex chiesa Santa 
Caterina, ha visto interventi mirati alla 
comprensione dei reperti e delle me-
todologie di valorizzazione, unitamente 
all’esposizione di maschere e costumi 
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utilizzati per la rappresentazione del Pro-
meteo incatenato di Eschilo; la seconda in 
un workshop volto ad inaugurare le sale 
multisensoriali finanziate dal progetto, e 
dallo spettacolo del Prometeo incatenato, 
presso il teatro del Castello di Lipari. 
Più nello specifico, nel corso della prima 
giornata, a seguito dei saluti istituzionali 
da parte delle autorità locali e regiona-
li, Rosario Vilardo, direttore del Parco 
Archeologico delle Isole Eolie, ha pre-
sentato il progetto PNRR, seguito dagli 
interventi volti ad approfondire il tema 
della fruizione museale e dall’uso delle 
terracotte. Maria Clara Martinelli, funzio-
nario archeologo del Parco Archeolo-
gico delle Isole Eolie, ha approfondito il 
ruolo sensoriale nella fruizione museale; 
Elisabetta Matelli, docente presso l’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, ha illustrato la collezione delle 
miniature di maschere in terracotta; Na-
oum Elpiniki, archeologa dell’Eforato di 
antichità di Pella, ha offerto un confronto 
con le figurine teatrali di Pella in Grecia; 
Natale Spineto, docente presso l’Univer-
sità degli Studi di Torino, ha approfondito 
il ruolo e il rapporto tra il teatro e il rito 
dionisiaco; Roberto Danese,  docente 
presso l’Università degli Studi di Urbi-
no Carlo Bo, ha discusso il progetto di 
“Casinara” da Plauto alle maschere di 
Lipari. La mattina della prima giornata 
si è infine conclusa con l’intervento di Fig. 1.  Brochure dell’evento.

ENTI ORGANIZZATORI
Parco Archeologico delle Isole Eolie, Museo Luigi Bernabò Brea
Università degli Studi ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

DIREZIONE SCIENTIFICA E ORGANIZZATIVA
Francesca Fatta - Università degli Studi ‘Mediterranea’ di Reggio 
Calabria
Maria Clara Martinelli - Parco Archeologico delle Isole Eolie, Mu-
seo Luigi Bernabò Brea
Elisabetta Matelli - Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
Rosario Vilardo - Parco Archeologico delle Isole Eolie, Museo Luigi 
Bernabò Brea

COMITATO SCIENTIFICO
Roberto Danese - Università Carlo Bo, Urbino
Domenico Mediati - Università degli Studi ‘Mediterranea’ di 
Reggio Calabria 
Maria Milano - Escola Superior de Artes e Design - Portugal
Paola Raffa - Università degli Studi ‘Mediterranea’ di Reggio 
Calabria
Ewa Satalecka - Polish-Japanese Academy of Information 
Technology - Poland
Alberto Sdegno - Università degli Studi di Udine
Natale Spineto - Università degli Studi di Torino
Luigi Todisco - Università degli Studi di Bari

COMITATO ORGANIZZATORE
Alberto Ainis  - Parco Archeologico delle Isole Eolie, Museo Luigi 
Bernabò Brea 
Giuseppe Lumia - Parco Archeologico delle Isole Eolie, Museo 
Luigi Bernabò Brea
Vincenzo Quadarella - Università degli Studi di Messina - Universi-
tà di Malaga - Spagna
Auretta Sterrantino - Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano
Francesco Stilo - Università degli Studi ‘Mediterranea’ di Reggio 
Calabria

Intervento finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU a valere sul 
PNRR - MISSIONE 1, COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3) MISURA 1, 
INVESTIMENTO 1.2 – Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, 
biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione 
alla cultura. “Progetto per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sen-
soriali nel Parco archeologico delle Isole Eolie Museo Luigi Bernabò Brea”.

CONVEGNO | WORKSHOP | SPETTACOLO

LIPARI, 2-3 Maggio 2025

RESTITUZIONE ALLA TEATRALITÀ 
DELLE MINIATURE DI MASCHERE 

RITUALI NELLA NECROPOLI DI LIPARI

DAL MUSEO AL TEATRO
UN PROGETTO DI CULTURA DIFFUSA E INCLUSIVA

Museo Archeologico Regionale Eoliano 
Luigi Bernabò Brea, Via Castello 2



304

16 / 2025    

Francesca Fatta, docente presso l’Uni-
versità Mediterranea di Reggio Calabria, 
nel corso del quale si è sottolineato 
l’importanza delle digital humanities nella 
valorizzazione inclusiva dei beni culturali.
Nel pomeriggio si è discusso del ruolo 
delle tecnologie digitali nella riproduzio-
ne e reimmaginazione delle maschere: 
Domenico Mediati, docente presso l’U-
niversità Mediterranea di Reggio Cala-
bria, e Andrea Marraffa, architetto pres-
so l’azienda NaosLab, hanno trattato 
della digitalizzazione al servizio della fru-
izione inclusiva attraverso il racconto e 
lo storytelling; Francesco Stilo, assegnista 
di ricerca presso l’Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria, ha mostrato il 
processo di acquisizione e protipazione 
delle maschere di Lipari per la teorizza-
zione di una nuova indossibilità in scena; 
Auretta Sterrantino, assegnista di ricerca 
presso l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano, ha esplorato nuove 
tecniche performative con maschere a 
calotta, verso nuove prospettive per la 
performance teatrale.
La prima giornata si è infine conclusa 
con l’esposizione a cura di Elisabetta Ma-
telli e Stefania Parisini delle maschere e 
dei costumi per il Prometeo incatenato di 
Eschilo, nel corso del quale si è esplicita-
to il percorso di selezione e di ricostru-
zione artigianale delle maschere per la 
rappresentazione a partire dalla lettura 
digitale di otto miniature conservate nel 
Museo Luigi Bernabò Brea.
La seconda giornata ha visto l’inaugu-
razione da parte del direttore del Par-
co Archeologico, Rosario Vilardo, del 
laboratorio multisensoriale a cura di 
NaosLab, nel corso del quale gli utenti 
sono stati invitati all’esplorazione e alla 
fruizione degli spazi multisensoriali, a 
cura di Lidia La Rocca e Roberta Nisticò 

(NaosLab) (fig. 2). Il laboratorio ha vi-
sto, infine, un possibile potenziamento 
e sviluppo dal progetto Digital work. La 
maschera teatrale: dal Museo al Teatro, a 
cura di Paola Raffa, Sonia Mollica e Lo-
rella Pizzonia, rispettivamente docente e 
assegniste di ricerca presso l’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria. 
L’evento si è concluso con la rappresen-
tazione presso il Teatro del Castello di 
Lipari del Prometeo Incatenato di Eschilo, 
con maschere ricostruite a partire dalle 
miniature di Lipari, ricavate dal rilievo fo-
togrammetrico a cura di Francesco Sti-
lo e dalla ricostruzione artigianale delle 
maschere per la scena a grandezza na-
turale a cura di Andrea Cavarra. La regia 
dello spettacolo è stata affidata a Chri-
stian Poggioni, con la direzione scientifica 
di Elisabetta Matelli. Lo spettacolo, frutto 
della collaborazione con l’Associazione 
Kerkís, ha rappresentato il culmine del 

Fig. 2.  Laboratorio multisensoriale.
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progetto: un’autentica restituzione alla 
teatralità, dall’archeologia alla scena. Il 
pubblico ha potuto dialogare con attori 
e artigiani al termine della performance.
L’evento ha mostrato come la sinergia tra 
archeologia, tecnologia, performance e 
accessibilità possa restituire nuova vita al 
patrimonio culturale, rendendolo fruibile 
a un pubblico ampio, coinvolgente e inclu-
sivo. L’iniziativa ha dunque rappresentato 
un momento di riflessione e sperimenta-
zione avanzata intorno al complesso tema 
della musealizzazione attiva e performati-
va, restituendo valore d’uso e funzione 
originaria alle miniature fittili di maschere 
teatrali rinvenute nella necropoli di Lipari.  
Attraverso un approccio integrato – che 
ha visto la collaborazione tra studiosi di 

archeologia, filologia classica, digital hu-
manities, arti performative e design della 
comunicazione – l’evento ha offerto un 
modello innovativo di trasformazione 
del reperto archeologico in oggetto 
performativo. 
Dal punto di vista teorico e metodologi-
co, l’iniziativa ha sottolineato la centralità 
del concetto di cultura diffusa e accessi-
bile, in linea con gli obiettivi del PNRR e 
delle politiche europee per la rimozione 
delle barriere cognitive, sensoriali e fisi-
che. La creazione di un laboratorio mul-
tisensoriale e l’utilizzo di pratiche teatrali 
inclusive hanno favorito una fruizione 
esperienziale e partecipativa dei conte-
nuti museali, riattivando l’interazione tra 
corpo, gesto, voce e oggetto.

L’importanza dell’evento risiede dunque 
nella sua capacità di coniugare ricerca 
scientifica e restituzione al pubblico frui-
tore, coniugando i linguaggi della perfor-
mance teatrale con i più recenti sviluppi 
della tecnologia digitale, in un’ottica di 
dialogo interculturale e accessibilità am-
pliata. Tale approccio apre nuove pro-
spettive per la valorizzazione del patri-
monio archeologico, trasformandolo in 
dispositivo narrativo, educativo ed este-
tico, capace di generare senso nella con-
temporaneità. Gli esiti del progetto sono 
infine consultabili all’interno del volume 
edito da Carocci Editore, nel quale ven-
gono esplorate in maniera approfondita 
tutte le tematiche affrontate nel corso 
dell’evento. 


